
“Di fronte alla morte per fame di intere co-
munità e al loro abbandono forzato dei territo-
ri di origine, certo, è essenziale l’aiuto
immediato, ma occorre anche approntare in-
terventi a medio e lungo termine perché l’atti-
vità internazionale non sia ridotta a dare
risposte solo alle emergenze. …

La situazione è certamente resa ancora più
complessa dalla difficile crisi che, a livello mon-
diale, sta investendo i diversi settori dell’econo-
mia e che colpisce duramente soprattutto i più
indigenti, condizionando peraltro la produzio-
ne agricola e la conseguente possibilità di ac-
cesso agli alimenti.

… Si tratta, dunque, di assumere un atteg-
giamento interiore responsabile, capace di ispi-
rare un diverso stile di vita, una necessaria
sobrietà di comportamenti e di consumi così da
favorire il bene anche delle generazioni future
in termini di sostenibilità, di tutela dei beni del-
la creazione, di distribuzione delle risorse e, so-
prattutto, di impegni concreti per lo sviluppo di
interi popoli e Nazioni”. (Dal Messaggio di Be-
nedetto XVI, in occasione della Giornata
Mondiale dell’Alimentazione 2011).

Queste parole di Benedetto XVI, rivolte al
Direttore generale della FAO, nel Messaggio in
occasione delle celebrazioni della Giornata
Mondiale dell’Alimentazione, il 16 ottobre
scorso, risuonano nella nostra mentre ci av-
viamo a concludere un anno, ricco di tanti av-
venimenti internazionali e di problemi che
interpellano la nostra coscienza di credenti.

La crisi si sta facendo sentire pesantemente
sulla vita delle persone e, rispetto ad essa, non
possiamo starcene a guardare.

C’è bisogno di un supplemento di impegno
e di un soffio di nuovo pensiero, per stare nel-
l’orizzonte della “Caritas in Veritate”. Un nuovo
pensiero che ci porti ad individuare soluzioni
nuove alle diverse problematiche e a concretiz-
zare un impegno concreto a partire dalla nostra
vita, dalla nostra testimonianza che deve essere
più incisiva e più forte.

Il Forum Roma ha seguito le diverse pro-
blematiche e lo sforzo delle Agenzie interna-
zionali di rispondere alla crisi con i mezzi a loro
disposizione. Così pure ha assunto le proble-
matiche della nuova evangelizzazione, in vista
del nuovo Sinodo dei Vescovi, elaborando un
proprio contributo di idee e di proposte.

Il nuovo anno si presenta pieno di incogni-
te. Ma il Signore che viene ci incoraggia a fi-
darci di lui, a porre, nella mangiatoia della
grotta di Betlemme, i nostri desideri, le nostre
attese, le nostre speranze, per un mondo mi-
gliore in cui, noi ed i nostri figli, vorremmo rea-
lizzare le nostre aspettative.

“Senza Dio non c’è futuro”, ci ha ricordato
il Papa nel corso della Sua recente visita in
Germania. Proprio per questo, vogliamo riba-
dire la nostra fiducia in Dio, sicuri che non ci
abbandonerà e con il nostro impegno, potre-
mo far rifiorire questo giardino che è il mondo
che ci è stato affidato.

Allora, auguri a tutti: questo Natale ci aiuti a
convertirci interiormente per essere uomini e
donne nuovi pronti ad impegnarsi per lo svilup-
po di tutto l’uomo e di tutti gli uomini.

Vincenzo Conso
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Il 14 ottobre si è svolto presso l’Austria ro-
om nella sede della FAO un incontro dal ti-
tolo “Prezzi delle derrate alimentari. Dalla
crisi alla stabilità” organizzato dal Forum Ro-
ma delle ONG di ispirazione cattolica.

L’evento ha voluto essere un momento
di riflessione sul tema che quest’anno è sta-
to scelto come linea guida della giornata
mondiale dell’alimentazione: la questione
della volatilità dei prezzi delle derrate ali-
mentari. Con questo incontro le ONG han-
no fatto un punto sulla questione, si sono
confrontate tra loro coinvolgendo anche i
rappresentanti dei governi, per ricreare al-
l’interno della FAO la sinergia necessaria ad
affrontare il problema della fame nel mondo
grazie al coinvolgimento di tutti i soggetti
implicati.

L’incontro è stato introdotto dal coordi-
natore del Forum Roma, Vincenzo Conso, e
moderato da Sergio Marelli, presidente della
FOCSIV. L’introduzione scientifica è stata af-
fidata a Marco Costantino dell’universtià di
Bari che ha fornito un esaustivo quadro di ri-
ferimento sulla questione dei prezzi delle der-
rate alimentari: da un prospettiva storica fino
alle ragioni attuali della pressione sulla do-
mande e offerta di cibo.

Costantino inverte il titolo che la FAO ha
dato alla giornata, “dalla stabilità alla crisi”
piuttosto che “dalla crisi alla stabilità”, sotto-
linea infatti che fino all’inizio della crisi ali-
mentare a metà degli anni 2000 i prezzi
alimentari avevano fatto registrare una co-
stante decrescita. Seguendo l’indice dei prez-
zi alimentari pubblicato dalla FAO infatti è
possibile notare come i prezzi siano scesi in
maniera costante a partire dal 1961 salvo al-

cune eccezioni causate ad esempio dalla cri-
si energetica del 1973.

Oggi siamo in un periodo di crisi, per
quanto la produzione complessiva sia in ri-
presa il valore assoluto degli affamati nel
mondo resta preoccupante.

Le cause di questa crisi agiscono sia sulla
domanda che sull’offerta delle derrate ali-
mentari. Parlando delle strategie che si po-
tranno applicare per migliorare la situazione
Costantino individua alcuni campi in cui agi-
re: la governance, l’accesso al mercato an-
che per i piccoli produttori, l’ambiente, è
necessario risolvere il dilemma tra produtti-
vità e sostenibilità.

Don Franco Appi ha poi fornito una pro-
spettiva cattolica rispetto alla questione ali-
mentare parlando di economia civile e
ricordando la necessità di parlare di sviluppo
sostenibile, volendo indicare con questo ter-
mine uno sviluppo non votato solamente al
profitto economico ma alla protezione del-
l’ambiente e guidato dalla dignità umana.
Quindi non solo “stabilità” ma anche “giusti-
zia” dei prezzi. Sergio Marelli poi prima di
passare la parola ai rappresentanti governati-
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vi ha voluto mettere sul tappeto alcuni punti
critici fondamentali nel panorama alimentare
mondiale: ormai nord e sud del mondo si tro-
vano a fronteggiare praticamente gli stessi
problemi (prezzi, agricoltura...) ciò che cam-
bia sono i modelli di intervento proposti dalle
due parti e la diversa incidenza che gli stessi
problemi hanno sulle vite degli uomini. Se al
nord il problema dei prezzi incide per un 20%
sul pil, per chi vive nei paesi del sud esso ne
rappresenta il 75%, si vede dunque come uno
stesso problema possa essere vissuto in modo
drammaticamente diverso a seconda della
prospettiva geografica. Per quanto riguarda le
soluzioni, Marelli ha invitato a prestare orec-
chio dalle proposte che arrivano dal sud.

La fase governativa dell’incontro è stata
affidata agli ambasciatori di Costa Rica e Be-
nin presso la Santa Sede.

L’ambasciatore del Benin ha voluto fare
un invito alle ONG perchè agiscano con co-
stanza e impegno nella loro azione di advo-
cacy, fondamentale per far sentire in sede
intergovernativa la voce dei più deboli.
L’ambasciatore del Costa Rica ha presenta-
to l’esperienza del proprio paese. Il Costa
Rica ha fatto scelte ben precise riguardo al
proprio modello di sviluppo: la sostenibilità
ne è stata alla base, sapendo che la ric-
chezza del proprio territorio deriva dalla sua
bellezza.

Ne è risultato un dialogo vivace e pro-
duttivo in cui spesso società civile e governi
si sono trovati sulle stesse posizioni, in ac-
cordo. Il cammino per sconfiggere la fame
è ancora lungo, ma a giudicare da questo
incontro la strada intrapresa sembra essere
quella giusta.
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Il diritto all’alimentazione
Una ricerca condotta dal Forum, con il sostegno

della Fondazione spagnola della Promozione sociale e della cultura,
sotto la direzione del prof. Buonomo

Affermare l’esistenza di
un diritto al cibo e all’ali-
mentazione, non è qualco-
sa di scontato. Per quanto
infatti esso appartenga ai
diritti umani fondamentali
affermati nella Dichiarazio-
ne del 1948, la storia della
sua effettiva accettazione e
l’inizio della sua implemen-
tazione è lunga e ancora in
divenire.

Questo perché in effetti,
il diritto al cibo, per quanto
poco problematico e quasi
scontato in linea teorica, nella realtà è un
concetto molto complesso e ampio. Esso ha
una serie di implicazioni che non si limitano
al mero aspetto “nutrizionale” ma che coin-
volgono elementi di politica, di economia, di
cultura, di ambiente e di rapporti sociali che
rendono la sua realizzazione particolarmente
laboriosa.

Asserire l’esistenza di un diritto al cibo, in-
fatti, non significa solo sostenere la necessi-
tà di fornire una razione minima di elementi
nutritivi a chi ha fame, significa piuttosto fa-
re si che si crei un ambiente favorevole alla
produzione, l’acquisto e l’accesso al cibo per
ogni persona. Non significa diritto ad essere
nutriti ma diritto a nutrirsi in dignità.

Gli individui devono essere messi nelle
condizioni di soddisfare i propri bisogni, con
le proprie forze, usando le proprie risorse. In
questo senso allora ci si dovrà preoccupare
della disponibilità di alcuni elementi fonda-
mentali per la produzione del cibo come ac-

qua, terre e sementi; ma anche delle infra-
strutture necessarie a far fruttare i terreni o a
raggiungere i luoghi in cui il cibo può essere
acquistato; o ancora della gestione dei mer-
cati, a livello macro economico.

Se la storia della sua affermazione e im-
plementazione è lunga e complessa, allo stes-
so modo però ricopre un ruolo fondamentale
nel panorama della protezione di tutti i diritti
umani. Il diritto all’alimentazione infatti non è
un diritto isolato, ma costituisce parte e com-
plemento di altri diritti che trovano attuazio-
ne anche attraverso l’esercizio di questo. Il
cibo infatti rappresenta uno degli elementi
fondamentali per la sopravvivenza umana, se
esso non viene garantito è la stessa vita del-
l’individuo che viene messa in pericolo: la ne-
gazione del diritto al cibo rappresenta così
negazione del diritto stesso alla vita.

Per quanto allora possa apparire difficile
fare una classificazione dei diritti umani, in
base al peso di ognuno nella vita degli indivi-



dui, il diritto al cibo viene comunque indivi-
duato come una conditio sine qua non alla
base del godimento degli altri diritti:

“no right has meaning or value once star-
vation strikes. It is an ultimate deprivation
of rights, for without food, life ends, and
rights are of value only for the living... mo-
reover, without adequate nutrition, the va-
lue of the rights is greatly diminished...
malnutrition curtails growth, constrains
mental and physical development, and li-
mits the possibilities of action1”.
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Per capire il reale contenuto del diritto al-
l’alimentazione così come viene inteso oggi,
occorre innanzi tutto seguire la storia della
sua progressiva affermazione nel sistema le-
gislativo delle Nazioni Unite.

È questo il percorso che viene affrontato
in questa ricerca che, partendo dall’analisi
storico-legislativa del diritto internazionale in
tema alimentazione, guiderà fino agli svilup-
pi attuali della questione, fornendo informa-
zioni preziose sul modo in cui la società civile
può agire concretamente in seno alle istitu-
zioni internazionali per far rispettare il dirit-
to all’alimentazione ovunque nel mondo.

L’ultima parte è dedicata a una breve ras-
segna della posizione assunta negli ultimi an-
ni dalla Santa Sede su questo tema.

Gorovitz Bigotry, loyalty and malnutrition in Brown
and Shue Food policy: the responsibility of United
States in the life and death choice 1977.



6



7



8

……………………



9



10

Lo scorso 16 novembre il prof. Andrea
Riccardi, fondatore della Comunità di San-
t’Egido, è stato nominato Ministro della Coo-
perazione Internazionale e dell’Integrazione

“In un momento difficile, di prova
per il Paese, in cui è in corso uno sfor-
zo comune per affrontare la crisi at-
tuale – ha dichiarato Riccardi – ho
accettato l’invito del Presidente incari-
cato, prof. Mario Monti, di far parte
del nuovo esecutivo, nella speranza di
aiutare l’opera di ripresa nazionale”

L’impegno per la cooperazione e per
l’integrazione è da tempo parte inte-
grante della cultura e dell’esperienza
maturata dal prof. Riccardi assieme alla
Comunità di Sant’Egidio, da lui fondata
nel 1968 e oggi presente sulle moltepli-
ci frontiere del mondo. La Comunità di
Sant’Egidio, infatti, è impegnata a vari livelli in
più di 70 paesi del mondo con programmi di
sviluppo e aiuto umanitario. È riconosciuta a
livello internazionale come valido interlocutore
nel campo della mediazione nei conflitti e del-
la riconciliazione. Gli accordi di pace in Mo-
zambico e in Guatemala, le trattative in Costa
d’Avorio, la transizione democratica costruita
in Niger e Guinea Conakry, sono solo alcune
delle pagine più rilevanti scritte dalla Comuni-
tà nei suoi 43 anni di vita. I programmi DRE-
AM, per l’accesso gratuito alla terapia
anti-AIDS nell’Africa Sub-Sahariana e il pro-
gramma BRAVO! per la registrazione anagra-
fica dei bambini invisibili nel Sud del mondo
sono esempi di eccellenza e innovazione nel
campo della cooperazione internazionale.

Il prof. Andrea Riccardi, oltre ad essere co-
nosciuto come fondatore della Comunità di
Sant’Egidio è considerato una delle persona-
lità nazionali di maggiore spicco in campo in-
ternazionale. La rivista “Time” nel 2003
lo ha inserito nell’elenco dei trentasei “eroi
moderni” d’Europa: coloro che si sono di-
stinti per il proprio coraggio professionale e
impegno umanitario. Il Prof. Riccardi lavora
da anni sul tema dell’immigrazione, de è un
convinto fautore della necessità di rafforza-
re l’integrazione a partire dai dalle nuove ge-
nerazioni di immigrati nate e cresciute in Italia

Il fondatore della comunità di Sant’Egidio
Ministro del Governo Italiano
Importante riconoscimento per Andrea Riccardi.

Il plauso del Forum Roma

Il ForumRoma esprime il suo compiacimento per
questa nomina che evidenzia una forte testimo-
nianza di impegno a favore dei più deboli ed au-
gura buon lavoro al neoMinistro, impegnato a
lavorare per il bene comune del Paese.
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Siamo un gruppo di promotori GPIC di
varie congregazioni religiose, membri della
USG / IUGS1, e un rappresentante della
FOCSIV2. Rappresentiamo diverse ONG di
Congregazioni religiose, riconosciute dalle
Nazioni Unite, che per diversi anni ci siamo
riuniti cercando di avere una presenza signi-
ficativa nella FAO.

1. La realtà

Ci sono oltre un miliardo di persone che
soffrono la fame nel mondo di oggi, pari al
15% della popolazione. Questo livello così
alto di denutrizione impedisce lo sviluppo so-
ciale ed economico ed è una minaccia per la
pace e la sicurezza mondiale. Negli ultimi an-
ni, soprattutto dopo l’aumento dei prezzi del-
le derate alimentari e loro la volatilità, si è
diffusa una grave preoccupazione circa la si-
curezza alimentare. Questa rinnovata atten-
zione politica da parte della sicurezza
alimentare mondiale ha suscitato impegni,
tuttavia maggiori risorse dovrebbero essere
assegnate per l’agricoltura e la sicurezza ali-
mentare in tempi di crisi.

Come congregazioni religiose, ci siamo
resi conto che possiamo essere più efficaci
se collaboriamo con la FAO. Il numero dei
poveri che serviamo in tutto il mondo, e per
i quali siamo in grado di portare le loro sto-
rie e la loro voce, è rilevante. Vogliamo co-
struire una rete di solidarietà per combattere
la fame nel mondo.

2. Nostra breve storia

– Nel 2000, un gruppo di lavoro compo-
sto da promotori GPIC ha avuto i primi con-
tatti con gli organismi delle Nazioni Unite,
per vedere come si potrebbe lavorare per
l’ONU e la FAO.

– Dopo il primo Forum delle ONG di ispi-
razione cattolica svoltosi a Roma nel dicem-
bre del 2007, stavamo riunendo un gruppo
di ONG e poi arrivò un gruppo di lavoro
specializzato nella FAO. Siamo consapevoli
che il fatto di vivere a Roma, facilita il lavo-
ro nella FAO e ci permette di riunire altre
congregazioni religiose, visto che a Roma ci
sono molte Curie Generali. Il nostro obietti-
vo è quello che le congregazioni religiose sia-
no in grado di realizzare insieme un lavoro
nella FAO.

– Negli ultimi quattro anni, i vari membri
hanno partecipato al CFS (Comitato di Sicu-
rezza Alimentare). Nel 2008 abbiamo elabo-
rato una dichiarazione per il vertice ad alto
livello che è stato distribuito sia a tutti i rap-
presentanti delle Nazioni che alla stampa. Di-

Le ONG religiose alla FAO

1 Unione Superiori Generali (USG) e Unione Interna-
zionale delle Superiore Generali(UIGS) che contano
1900 istituti
2 FOCSIV: Federazione Organismi Cristiani Servizio
Internazionale Volontario.
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chiarazione che è stata firmata da 270 orga-
nizzazioni in tutto il mondo3.

– Partecipazione alla 37° sessione
del CFS. Quattro membri del gruppo erano
presenti alla 37a sessione del Comitato sul-
la Sicurezza Alimentare Mondiale delle Na-
zioni Unite (acronimo CFS in inglese) (17-22
ottobre 2011 presso la sede della FAO a Ro-
ma). Il CFS è il principale forum delle Na-
zioni Unite per esaminare e monitorare le
politiche in materia di sicurezza alimentare
in tutto il mondo. Oltre alle agenzie delle Na-
zioni Unite, è composto da organizzazioni
della società civile e delle ONG, istituti di ri-
cerca internazionali e le istituzioni commer-
ciali e finanziarie così come del settore
privato e gli altri attori coinvolti nello svilup-
po rurale nel campo della sicurezza alimen-
tare il mondo.

– 2011: Quest’anno ci siamo “trasforma-
ti“ in ICR (International Congregations
of Religious). Ci incontriamo ogni mese

circa e siamo 10 a 12 rappresentanti di reli-
giosi e religiose: Passionists International,
Franciscans International, Vincenziani, car-
melitani, domenicani, cappuccini, Dehonia-
ni, VIVAT4, Ufficio GPIC di Roma e un
membro laico della FOCSIV.

3. Obiettivi

– L’ICR è un gruppo legato alla FAO a
Roma, composto da membri che rappresen-
tano le nostre congregazioni e siamo interes-
sati alle questioni relative alla sicurezza e alla
sovranità alimentare.

– Continuiamo a partecipare alle attività
della FAO.

3 Il documento si può leggere in:
http://www.jpicpassionist.org/features/passionist-
international/food-and-agriculture-organitation.

4 Vivat è un’organizzazione non governativa che riu-
nisce 10 delle Congregazioni: Missionari del Verbo Di-
vino (SVD), Serve dello Spirito Santo (SSP),
Congregazione dello Spirito Santo (CSSP), Missiona-
ri Comboniani del Sacro Cuore (MCCJ), Missionari
Oblati di Maria Immacolata (IMO), Suore Missionarie
del Santo Rosario (MSHR), Adoratrici del Sangue di
Cristo (ASC), Suore Missionarie Comboniane (CMS),
Piccole Suore dell’Assunzione (LSA).
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– Continuiamo a conoscere meglio la
FAO e le opportunità che abbiamo per in-
fluenzare le loro attività.

– Vogliamo aiutare i promotori del GPIC
a familiarizzare con le conferenze e le attivi-
tà della FAO e facilitare il loro accredita-
mento per parteciparvi.

– Vogliamo essere un osservatorio per-
manente per migliorare la vita delle persone
con cui lavoriamo, in particolare sulle que-
stioni dello sviluppo sostenibile, il diritto al ci-
bo, l’agricoltura, il diritto alla terra, l’estra-
zione mineraria, il diritto all’acqua, ecc.

– Vogliamo formare una rete internazio-
nale di comunicazione e di solidarietà e fare
delle campagne internazionali a favore dei
contadini e dei poveri della terra.

4. Sfide

– Il gruppo “delle Congregazioni interna-
zionali nella FAO“ (ICR presso la FAO) sta
reclutando un religioso o una religiosa come
segretario esecutivo per rappresentarli presso

la FAO al fine di avere una presenza perma-
nente e di portare la nostra voce ai rappre-
sentanti delle nazioni. È possibile vedere il
profilo della persona che stiamo cercando, in:
http://www.jpicpassionist.org/component/
content/article/24-noticias.

– Siamo alla ricerca di fondi per finanzia-
re l’incarico del Delegato alla FAO per un mi-
nimo di tre anni. Prima che una persona,
probabilmente un religioso/a, venga assunto,
sarà necessario reperire un minimo di
20.000 euro all’anno per tre anni. Finora,
diverse congregazioni hanno assunto impe-
gni finanziari. Chiediamo da qui a tutte le
congregazioni religiose di collaborare e lavo-
rare con noi.

– Definire delle strategie per un nostra
presenza efficace presso la FAO.

In conclusione, le persone consacrate non
possono rimanere indifferenti allo scandalo
della fame nel mondo. Pertanto, vi invito a vi-
sitarci e far parte del nostro gruppo di lavoro.

Jesús Mª Aristín


